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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La legge n. 163
del 1985, che istituiva il Fondo unico per
lo spettacolo (FUS), rinviava la regolamen-
tazione dei diversi settori dello spettacolo
a leggi specifiche mai approvate dal Par-
lamento. Nella scorsa legislatura, l’articolo
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137, ha
previsto la delega al Governo per il rias-
setto e la codificazione anche in materia di
spettacolo. Tale delega è stata attuata solo
per le attività cinematografiche (decreto
legislativo n. 28 del 2004), mentre resta
ancora da disciplinare l’amplio e variegato
settore dello spettacolo dal vivo.

La presente proposta di legge interviene
a colmare tale ritardo legislativo e rap-
presenta uno strumento normativo di in-
dirizzi e di princı̀pi, che mette al centro il
ruolo strategico dell’intervento pubblico
nella diffusione e nell’accesso alle attività
dello spettacolo e dunque ai diversi lin-
guaggi artistici, considerandoli patrimonio
culturale della collettività. Obiettivo della
proposta di legge è quello di dare piena

attuazione agli articoli 3, 9 e 33 della
Costituzione, tenendo conto delle modifi-
che introdotte al titolo V della parte
seconda e, in questo quadro di riferi-
mento, fissare linee generali di intervento,
strumenti e obiettivi, al fine di promuovere
pari opportunità di accesso alla produ-
zione, da parte di tutti gli operatori cul-
turali organizzati in forme stabili o in
forme indipendenti, valorizzando l’innova-
zione artistica, la sperimentazione e la
ricerca. Parallelamente la proposta di
legge si pone l’obiettivo di garantire la
fruizione dello spettacolo di diverse tradi-
zioni ed esperienze da parte di tutti i
cittadini, attraverso la realizzazione di
azioni positive e interventi pubblici che
delineano una forte politica di welfare per
la cultura. Ciò che proponiamo è una
cittadinanza della cultura legata alla par-
tecipazione, al pluralismo, alla crescita
delle diverse realtà artistiche nazionali,
imprenditoriali e in forma di associazio-
nismo. Sulla base di questo principio di
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fondo, la proposta di legge si prefigge di
migliorare e di estendere le possibilità di
concorrere alla programmazione pubblica
dello Stato, delle regioni e degli enti locali.
Obiettivo prioritario è quello di delineare
un processo di discontinuità con gli attuali
meccanismi di definizione e di attribu-
zione delle risorse pubbliche destinate alle
attività dello spettacolo, introducendo pa-
rametri di qualità anche in forma ridefi-
nita, e nuovi criteri di erogazione delle
risorse pubbliche; e al contempo promuo-
vendo novità rilevanti nel quadro degli
interventi pubblici, quali l’aumento del 5
per cento delle risorse destinate al FUS e
la costituzione di fondi di sostegno:

a) per il recupero, la ristrutturazione
e la riconversione di spazi pubblici da
destinare alle attività dello spettacolo;

b) per la produzione indipendente e
cooperativa.

La capacità di attrarre capitali privati
attraverso forme di defiscalizzazione non
può rappresentare il perno della politica
pubblica per la valorizzazione dello spet-
tacolo, ma può rappresentare una forma
di valore aggiunto, da cui è necessario
svincolare criteri di attribuzione delle ri-
sorse che rischiano sempre più di soffo-
care il pluralismo nella produzione e nella
diffusione dello spettacolo. Contestual-
mente, i processi di privatizzazione in
corso già da qualche anno nel campo dei
beni culturali non garantiscono gli inte-
ressi della collettività e rischiano di pro-
gredire verso una pericolosa mercifica-
zione del patrimonio storico-culturale. È
necessario quindi rilanciare la funzione
strategica del pubblico, promuovendo quel
virtuoso concorso di risorse e di investi-
menti fra Stato e regioni, che sappia
valorizzare e coinvolgere le esperienze ar-
tistiche più produttive, in relazione con il
territorio, le città, le periferie, valoriz-
zando in primo luogo la capacità di coo-
perazione, di associazione, di rete, fra
diverse realtà artistiche e fra enti pubblici.

Al contempo è fra i princı̀pi e gli
indirizzi della proposta di legge quello di
riconoscere pienamente la necessità di un

investimento sulla formazione ai linguaggi
artistici per i ragazzi e le ragazze, a
partire dalla revisione delle attuali disci-
pline artistiche nei curriculi scolastici di
ogni ordine. Per queste ragioni, promuo-
vere la diffusione dello spettacolo dal vivo
nell’ambito degli istituti pubblici e delle
università è considerato un criterio car-
dine per l’erogazione delle risorse pubbli-
che destinate alle compagnie, alle associa-
zioni, alle cooperative dello spettacolo e ai
soggetti indipendenti. A tale fine la pro-
posta di legge istituisce il Centro per lo
spettacolo nelle scuole e nelle università
(articolo 7), con lo scopo altresı̀ di pro-
muovere l’accesso delle scuole e delle
università agli spazi dello spettacolo.

Nell’ambito delle politiche di welfare
introdotte dalla proposta di legge met-
tiamo in primo piano il diritto all’accesso
per tutti i cittadini e le cittadine, in un
sistema in cui diseguaglianze ed esclusioni
basate sul censo tendono sempre più ad
acuirsi e a rappresentare una limitazione
alla fruizione delle manifestazioni cultu-
rali. Al capo III sono introdotti interventi
rivolti alla gratuità e alla definizione di
tariffe sociali e alla riduzione dell’aliquota
IVA al 4 per cento per le attività dello
spettacolo, ma anche per quei prodotti di
interesse culturale (supporti audiovisivi,
fonografici e multimediali), che oramai in
maniera imprenscindibile sono legati alla
produzione e alla riproduzione delle atti-
vità dello spettacolo. Fra le politiche di
welfare sono inserite forme di detrazione
fiscale per i lavoratori dello spettacolo e
modifiche alle normative vigenti sulla pre-
videnza e sull’assistenza. Il capo IV della
proposta di legge prevede, infine, indirizzi
per interventi fiscali da realizzare a favore
delle attività produttive e professionali,
quali agevolazioni per iniziative imprendi-
toriali giovanili e femminili, compagnie,
associazioni e cooperative dello spettacolo.
Prevede, inoltre, nuove misure di controllo
da parte dello Stato della Società italiana
degli autori ed editori, allo scopo di rag-
giungere un riequilibrio dell’attuale mec-
canismo di distribuzione dei proventi a
favore degli iscritti.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1.

(Princı̀pi generali).

1. Lo spettacolo è bene culturale, libera
espressione del pensiero artistico di donne
e di uomini, patrimonio culturale, storico
e artistico della collettività, strumento in-
dispensabile di crescita civile, diffusione e
conoscenza di culture e di linguaggi arti-
stici.

2. Allo scopo di dare attuazione agli
articoli 3, 9 e 33 della Costituzione, la
Repubblica promuove lo sviluppo, la pro-
duzione, la diffusione e la fruizione dello
spettacolo dal vivo da parte di tutti i
cittadini e, a garanzia dei diritti sociali
fondamentali, realizza azioni positive per
assicurare condizioni di pari opportunità
per l’accesso alla fruizione, alla produ-
zione e alla diffusione di attività culturali
dello spettacolo di diverse tradizioni ed
esperienze, con particolare attenzione a
nuove produzioni e talenti, nonché accesso
alle professioni artistiche. La Repubblica
tutela la libertà espressiva degli artisti,
valorizza l’innovazione artistica, la speri-
mentazione e la ricerca, sostiene le pro-
duzioni giovanili e indipendenti, le forme
di cooperazione e di associazione fra di-
verse realtà artistiche, sostiene l’educa-
zione e la formazione ai linguaggi artistici
nell’ambito dei curricoli scolastici.

3. Sono considerate attività dello spet-
tacolo dal vivo quelle che si svolgono alla
presenza diretta del pubblico: la musica, il
teatro, la danza, le attività circensi pro-
fondamente rinnovate, lo spettacolo viag-
giante e popolare, lo spettacolo degli artisti
di strada e i reading letterari.
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ART. 2.

(Indirizzi per la valorizzazione dello spet-
tacolo dal vivo. Commissione parlamentare

di indirizzo e vigilanza).

1. La presente legge disciplina gli indi-
rizzi generali in materia di spettacolo, al
fine di salvaguardare gli interessi sociali e
culturali della collettività, di valorizzare il
ruolo dello spettacolo dal vivo nella cre-
scita culturale e sociale di tutti i cittadini,
di sostenere lo sviluppo delle attività e dei
linguaggi artistici nel territorio della Re-
pubblica. Per l’attuazione di tali finalità, la
presente legge prevede interventi pubblici
dello Stato e degli enti locali ai sensi del
titolo V della parte seconda della Costitu-
zione, in grado di garantire, in un quadro
di unitarietà della cultura, le condizioni di
libertà, uguaglianza, pluralismo e solida-
rietà nell’accesso alla fruizione, alla pro-
duzione e alla diffusione dello spettacolo,
in particolare della contemporaneità,
quale componente fondamentale della cul-
tura, bene universale, inalienabile e indi-
visibile.

2. Per il conseguimento degli obiettivi
del presente legge, nel rispetto dei princı̀pi
sanciti all’articolo 1, è istituita la Com-
missione parlamentare di indirizzo e vigi-
lanza per lo spettacolo dal vivo, di seguito
denominata « Commissione », con compiti
di definizione degli indirizzi e delle prio-
rità di intervento sullo spettacolo dal vivo,
di vigilanza sul rispetto dei criteri di
assegnazione delle risorse stabiliti dalla
presente legge e di tutela delle libertà delle
espressioni artistiche e creative sancite
dalla Costituzione. La Commissione è
composta da venti senatori e da venti
deputati nominati, rispettivamente, dal
Presidente del Senato della Repubblica e
dal Presidente della Camera dei deputati
in proporzione al numero dei componenti
dei gruppi parlamentari, comunque assi-
curando la presenza di un rappresentante
per ciascun gruppo.

3. Il Governo, le regioni, le province e
i comuni, anche in forma associata, sulla
base degli indirizzi generali di intervento
espressi dalla Commissione concorrono
allo sviluppo della produzione, della distri-
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buzione, della ricerca, della fruizione dello
spettacolo dal vivo attraverso una politica
delle risorse e una programmazione na-
zionale di interventi pubblici finalizzate a:

a) valorizzare tutti i linguaggi arti-
stici, nonché le forme di ricerca e di
sperimentazione attraverso il sostegno di
progetti specifici di produzione, di distri-
buzione e di rappresentazione dello spet-
tacolo dal vivo, di realtà artistiche, im-
prenditoriali o in forma di associazioni-
smo, in particolare nel campo della con-
temporaneità, con riferimento al
raggiungimento degli obiettivi e delle fina-
lità culturali della presente legge;

b) sostenere progetti di autoprodu-
zione consortile, valorizzando la capacità
di associazione fra diversi soggetti cultu-
rali sul territorio nazionale, e le coprodu-
zioni tra due o più regioni;

c) promuovere giovani artisti e autori
che operano nell’ambito della sperimenta-
zione innovativa e della ricerca;

d) incentivare il recupero di spazi di
uso pubblico, destinati alla produzione e
alla rappresentazione dello spettacolo dal
vivo su tutto il territorio nazionale, ivi
comprese residenze multidisciplinari di
gestione pubblica con sezioni per iniziative
di autogestione e di sperimentazione in-
novativa;

e) garantire l’educazione e la forma-
zione ai linguaggi musicali, teatrali e ar-
tistici, a partire dalla revisione delle attuali
discipline artistiche nei curricoli scolastici
di ogni ordine e grado;

f) sostenere le attività dello spettacolo
dal vivo destinate ai giovani e ai bambini,
anche nell’ambito di attività didattiche
scolastiche;

g) promuovere interventi di welfare
per la cultura, attraverso interventi pub-
blici a favore dell’accesso alla produzione
e alla fruizione di attività e di prodotti
culturali, anche mediante incentivi e in-
terventi fiscali per gli artisti, defiscalizza-
zione dei prodotti rivolti ad uso sociale ed
educativo, riduzione dell’aliquota dell’im-
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posta sul valore aggiunto (IVA) al 4 per
cento sugli spettacoli e sui prodotti di
interesse culturale, creazione di condizioni
di diritto di accesso egualitario e univer-
sale;

h) garantire sezioni per le iniziative
di sperimentazione innovativa nelle strut-
ture pubbliche;

i) sostenere le produzioni musicali
delle etichette indipendenti.

ART. 3.

(Compiti delle istituzioni).

1. Gli interventi pubblici per lo spet-
tacolo dal vivo sulla base delle priorità
fissate dalla Commissione sono coordinati
a livello nazionale nell’ambito della Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
di seguito denominata « Conferenza unifi-
cata », nell’ambito dei princı̀pi e degli
indirizzi stabiliti dalla presente legge.

2. Il Ministero dei beni e delle attività
culturali, acquisito il parere della Confe-
renza unificata, opera il riparto del Fondo
unico per lo spettacolo (FUS), di cui alla
legge 30 aprile 1985, n. 163, e successive
modificazioni, fra quote di riserva statale
destinate a progetti di rilevanza nazionale
e quote di riserva regionale destinate ai
programmi regionali di cui al comma 4 del
presente articolo.

3. Al fine di un corretto utilizzo delle
risorse pubbliche destinate allo spettacolo
dal vivo, è istituito presso il Ministero dei
beni e delle attività culturali, in concorso
con le regioni, un servizio di monitoraggio
sugli obiettivi dei progetti finanziati dai
relativi Fondi statali di cui agli articoli 4,
5 e 6.

4. In attuazione degli articoli 1 e 2, e
nell’ambito di quanto stabilito dal titolo V
della parte seconda della Costituzione, le
regioni:

a) concorrono, nell’ambito della Con-
ferenza unificata, allo sviluppo della pro-
duzione, della distribuzione, della ricerca
e della fruizione dello spettacolo dal vivo,
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attraverso la programmazione di inter-
venti pubblici;

b) attivano, presso i competenti as-
sessorati, un ufficio per il diritto all’ac-
cesso ai finanziamenti, con il compito di
istituire elenchi pubblici dei soggetti e
delle reti culturali richiedenti risorse pub-
bliche;

c) definiscono, in concorso con le
province e con i comuni del proprio ter-
ritorio, un programma regionale per la
promozione e la valorizzazione dello spet-
tacolo dal vivo, sostenendo progetti di
produzione, di distribuzione e di rappre-
sentazione dello spettacolo dal vivo, della
durata massima di tre anni, con partico-
lare attenzione alle realtà artistiche gio-
vanili imprenditoriali o in forma di asso-
ciazionismo, nonché ai campi della ricerca
e della sperimentazione di tutti i linguaggi
artistici;

d) costituiscono nei propri bilanci un
fondo per lo spettacolo dal vivo. A tale
fondo affluiscono le risorse del FUS de-
stinate allo svolgimento della programma-
zione definita nell’ambito dalla Confe-
renza unificata sulla base dei programmi
regionali. Le regioni concorrono, altresı̀,
con proprie risorse alla formazione dei
fondi di bilancio, per una quota pari al 50
per cento del fabbisogno finanziario deri-
vante dalla programmazione regionale de-
gli interventi per lo spettacolo dal vivo;

e) svolgono, in concorso con il Mini-
stero dei beni e delle attività culturali, il
monitoraggio sul perseguimento degli
obiettivi e dei risultati dei progetti finan-
ziati sul proprio territorio.

5. I comuni e le province:

a) partecipano alla programmazione
regionale degli interventi per lo spettacolo
dal vivo;

b) promuovono e realizzano, nell’am-
bito del programma regionale, progetti per
il recupero, la ristrutturazione e la ricon-
versione di spazi pubblici, strutture, im-
mobili e beni demaniali, da destinare allo
spettacolo dal vivo;
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c) svolgono i compiti attinenti alla
erogazione dei servizi per lo spettacolo dal
vivo, ovvero alla distribuzione e all’eserci-
zio dello spettacolo sul proprio territorio
attraverso i circuiti ed i teatri municipali;

d) concorrono alla programmazione
delle residenze multidisciplinari, in osser-
vanza dei princı̀pi stabiliti dalla presente
legge;

e) partecipano, anche in forma asso-
ciata, alla costituzione e alla gestione di
soggetti stabili dello spettacolo dal vivo e
di residenze multidisciplinari pubbliche.

6. Nell’ambito dei compiti di cui al
comma 5 e al fine di individuare le
priorità della programmazione regionale
degli interventi per lo spettacolo prevista
dal comma 4, i comuni, all’interno di una
logica partecipativa delle municipalità che
prevede il coinvolgimento diretto dei cit-
tadini e delle cittadine e di tutte le realtà
territoriali impegnate nel campo dello
spettacolo dal vivo e della cultura, attivano
consultazioni di base e cicli di incontri.

CAPO II

STRUMENTI E RISORSE

ART. 4.

(Risorse del Fondo unico per lo spettacolo).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il FUS, per il
perseguimento degli obiettivi di sostegno e
di sviluppo di tutti i settori dello spettacolo
dal vivo previsti dalla presente legge, è
incrementato annualmente, in sede di
legge finanziaria, di una quota pari al 5
per cento del suo ammontare totale. L’in-
cremento delle risorse finanziarie da de-
stinare al FUS è aggiornato in base al
tasso di inflazione programmata previsto
per l’anno cui è riferito l’incremento.

2. Le quote del FUS da assegnare alle
regioni per lo svolgimento delle attività di
cui all’articolo 3, comma 4, lettera d), sono
definite nell’ambito della Conferenza uni-
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ficata in relazione alla programmazione
nazionale degli interventi pubblici per lo
spettacolo dal vivo determinata secondo i
princı̀pi e gli indirizzi stabiliti dalla pre-
sente legge.

3. La relazione annuale sulla utiliz-
zazione del FUS e sull’andamento com-
plessivo dello spettacolo di cui all’articolo
6 della legge 30 aprile 1985, n. 163, è
trasmessa alla Commissione di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, e alle competenti
Commissioni permanenti della Camera
dei deputati e del Senato della Repub-
blica. La relazione deve contenere anche
i dati dei singoli contributi pubblici con-
cessi sulla base dei princı̀pi stabiliti dalla
presente legge, con l’indicazione della re-
lativa iniziativa. Le Commissioni parla-
mentari esprimono il proprio parere in
riferimento alla realizzazione degli indi-
rizzi e degli obiettivi definiti dalla rela-
zione.

4. All’incremento del finanziamento del
FUS previsto dal comma 1 si provvede
mediante:

a) l’utilizzo di una quota minima del
10 per cento dei proventi della Società
italiana dagli autori ed editori (SIAE)
derivanti dall’esecuzione di opere di do-
minio pubblico;

b) i fondi non ripartibili incassati
dalla SIAE;

c) l’utilizzo dei proventi derivanti dal
gioco del bingo.

ART. 5.

(Fondo per gli spazi pubblici).

1. È istituito presso il Ministero dei
beni e delle attività culturali, il Fondo per
il recupero, la ristrutturazione e la ricon-
versione di spazi pubblici, strutture, im-
mobili e beni demaniali, da destinare alle
attività dello spettacolo da vivo, per la
realizzazione di:

a) residenze multidisciplinari di ge-
stione pubblica;

b) sale teatrali;

c) sale di registrazione e di esecu-
zione musicali;
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d) laboratori per artisti.

2. A valore sulle risorse del Fondo di
cui al comma 1 sono erogati contributi
destinati a progetti promossi da regioni,
province o comuni, anche in forma asso-
ciata, allo scopo di:

a) incentivare la riqualificazione di
spazi urbani in disuso per finalità culturali
e sociali;

b) sostenere la creazione di una rete
di strutture pubbliche destinate alle atti-
vità dello spettacolo, in particolare delle
associazioni, delle cooperative e delle
realtà imprenditoriali giovanili.

3. I contributi di cui al comma 2 sono
erogati nella misura del 50 per cento
dell’ammontare complessivo dell’onere fi-
nanziario dei progetti di cui al medesimo
comma 2. I progetti costituiscono parte
della programmazione nazionale degli in-
terventi pubblici per lo spettacolo, realiz-
zata attraverso il coordinamento di appo-
siti piani regionali, ai quali concorrono i
comuni e le province, nell’ambito della
Conferenza unificata, allo scopo di deter-
minare le priorità di accesso dei progetti
ai finanziamenti del Fondo di cui al
comma 1.

ART. 6.

(Fondo per la produzione culturale
indipendente e cooperativa).

1. A sostegno delle attività dello spet-
tacolo dal vivo è istituito, presso il Mini-
stero dei beni e delle attività culturali, il
Fondo per la produzione culturale indi-
pendente e cooperativa, destinato in par-
ticolare alle produzioni indipendenti e gio-
vanili, con attenzione alle forme di ricerca
e di sperimentazione, nonché alle forme di
integrazione e di interazione fra le diverse
attività dello spettacolo dal vivo, a cui si
accede per progetti a termine, della durata
massima di tre anni, sulla base dei criteri
di cui all’articolo 8. Le risorse del Fondo
sono gestite dallo Stato in concorso con le
regioni che, nell’ambito della propria au-
tonomia legislativa e amministrativa e nel
rispetto dei princı̀pi stabiliti dalla presente
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legge, definiscono un programma regionale
di interventi pubblici.

ART. 7.

(Centro per lo spettacolo nelle scuole
e nelle università).

1. Nell’ambito degli indirizzi stabiliti
all’articolo 2, al fine di promuovere e di
sostenere le attività dello spettacolo dal
vivo destinate ai giovani e ai bambini,
anche nell’ambito delle attività didattiche
scolastiche, è istituito presso la compe-
tente Direzione generale del Ministero dei
beni e delle attività culturali il Centro per
lo spettacolo nelle scuole e nelle univer-
sità. Il Centro dispone di uno specifico
finanziamento la cui entità è definita nel-
l’ambito degli indirizzi generali e delle
priorità stabiliti dalla Commissione, nel
limite dei finanziamenti erogati ai sensi
dell’articolo 9.

2. Allo scopo di organizzare gli eventi e
le attività didattiche previsti all’articolo 8,
comma 1, lettera b), è istituito, presso la
Direzione generale di cui al comma 1, un
ufficio di coordinamento, con una propria
rappresentanza decentrata in ciascuna re-
gione, con il compito di promuovere e
distribuire le attività di spettacolo all’in-
terno delle strutture scolastiche e univer-
sitarie.

ART. 8

(Criteri per l’erogazione delle risorse).

1. Gli interventi pubblici programmati
in sede di Conferenza unificata e la di-
stribuzione delle risorse dei Fondi statali
di cui agli articoli 4, 5 e 6, sono realizzati
sulla base di parametri qualitativi, per la
valorizzazione delle realtà artistiche più
produttive non necessariamente dotate di
residenza, a sostegno di progetti della
durata massima di tre anni, in conformità
ai seguenti princı̀pi:

a) capacità di rete e di associazione
fra realtà artistiche organizzate, di artisti
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e di tecnici della medesima regione, o di
regioni diverse, destinate alla rappresen-
tazione di spettacoli dal vivo;

b) attività nelle scuole e nelle univer-
sità, per la rappresentazione di spettacoli
dal vivo, stage, attività didattiche multidi-
sciplinari e corsi sulla cultura dello spet-
tacolo;

c) promozione della contemporaneità
italiana e straniera, con particolare rife-
rimento alla sperimentazione innovativa e
alla ricerca nei diversi settori dello spet-
tacolo dal vivo;

d) sviluppo di soggetti stabili non
aventi fini di lucro i cui utili sono inte-
ramente reinvestiti nella rispettiva attività;

e) diffusione della produzione dello
spettacolo dal vivo nazionale all’estero,
mediante iniziative di scambi e di copro-
duzioni promosse dal Ministero dei beni e
delle attività culturali, dalle regioni e dagli
enti locali anche in forma associata.

2. Le compagnie, le associazioni e le
cooperative dello spettacolo, in attività da
almeno tre anni e disponibili ad effet-
tuare in un anno almeno trenta spettacoli
all’interno di istituti scolastici e univer-
sitari, possono concorrere all’ottenimento
dei finanziamenti pubblici previsti dalla
presente legge, sulla base dei seguenti
requisiti:

a) statuto che comprova la costitu-
zione delle realtà artistiche da almeno tre
anni;

b) applicazione delle norme contrat-
tuali, previdenziali e assistenziali vigenti
nelle forme di assunzione a tempo deter-
minato o indeterminato, di collaborazione
a progetto, di prestazione occasionale;

c) attività economica rendicontata
che attesta la continuità della produzione
artistica da almeno tre anni;

d) produzione di materiali pubblici-
tari sull’attività artistica prodotta.
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3. L’entità del finanziamento pubblico
per uno specifico progetto è inversamente
proporzionale alla disponibilità di sponso-
rizzazioni private ad esso destinate.

ART. 9.

(Fonti di finanziamento).

1. Al finanziamento degli interventi di
cui agli articoli 5, 6 e 7 si provvede
tramite:

a) l’utilizzo dei proventi derivanti allo
Stato dalla vendita dei biglietti delle lot-
terie;

b) l’utilizzo di una quota minima del
30 per cento dei proventi del lotto, se-
condo l’aliquota fissata annualmente in
sede di legge finanziaria;

c) fondi dell’Unione europea.

2. Nell’ambito della programmazione
annuale il Ministero dei beni e delle atti-
vità culturali ripartisce le quote derivanti
dalle entrate di cui al comma 1 da desti-
nare agli interventi previsti dagli articoli 5,
6 e 7.

CAPO III

POLITICHE DI WELFARE

ART. 10.

(Gratuità e condizioni tariffarie ridotte
per l’accesso alle attività culturali).

1. Lo Stato, le regioni e gli enti locali,
nell’ambito delle loro competenze, sono
tenuti a garantire condizioni tariffarie ri-
dotte o gratuite per l’accesso alle manife-
stazioni culturali organizzate da enti pub-
blici, destinate ai cittadini e alle cittadine
a basso reddito e ai giovani fino al termine
degli studi.

ART. 11.

(Riduzione dell’aliquota IVA).

1. A decorrere dal terzo mese succes-
sivo alla data di entrata in vigore della

Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati — 1389

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



presente legge, sulle attività che si svolgono
nell’ambito della cultura e degli audiovi-
sivi, ovvero sugli spettacoli teatrali di qual-
siasi tipo, sui concerti vocali e strumentali,
sugli spettacoli di burattini e di mario-
nette, sulle mostre ed esposizioni, si ap-
plica l’aliquota IVA al 4 per cento.

2. Sui prodotti di interesse culturale,
come definiti al comma 3, nonchè sulle
attività che si svolgono nell’ambito della
cultura e degli audiovisivi, ivi compresi
quelli contrassegnati dal bollo SIAE, si
applica l’aliquota IVA al 4 per cento.

3. Per prodotti di interesse culturale si
intendono i supporti audiovisivi, fonogra-
fici e multimediali, quali cassette audio e
video, CD, CDROM, DVD, i prodotti cine-
matografici e discografici.

4. Sono fatte salve le eventuali condi-
zioni più favorevoli in materia di aliquota
IVA previste da norme vigenti alla data di
entrata in vigore della presente legge.

5. Ai teatri con capienza fino a cento
posti e agli spazi riconosciuti, a livello na-
zionale e locale, come luoghi della ricerca e
della sperimentazione si applica, esclusiva-
mente per quanto riguarda i diritti d’au-
tore, il 10 per cento dell’IVA sugli incassi
relativi alle attività di cui al comma 1.

ART. 12.

(Detrazioni fiscali per i lavoratori
dello spettacolo).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, agli artisti e ai
tecnici professionisti dello spettacolo è
consentita la deduzione dei costi e dell’IVA
relativi al vitto, all’alloggio e ai viaggi per
lo svolgimento della loro attività.

ART. 13.

(Previdenza e assistenza).

1. Fatta salva l’obbligatorietà dell’iscri-
zione all’Ente nazionale di previdenza e di
assistenza per i lavoratori dello spettacolo,
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per gli artisti e i lavoratori dello spetta-
colo, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il contributo
obbligatorio sugli emolumenti ricevuti per
lo svolgimento delle attività di spettacolo è
ridotto al 15 per cento.

2. In considerazione della specificità
del lavoro artistico e allo scopo di valo-
rizzare le giornate lavorative impegnate
nelle prove, anche di artisti indipendenti,
da compagnie e da gruppi stabili, il nu-
mero minimo annuo di giornate lavorative
ai fini del conseguimento del diritto alla
pensione è ridotto a cinquanta.

CAPO IV

INTERVENTI DI RIFORMA FISCALE

ART. 14.

(Interventi fiscali per le attività
produttive e professionali).

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo,
su proposta dei Ministri dei beni e delle
attività culturali e dell’economia e delle
finanze, è delegato ad adottare un decreto
legislativo recante norme sulle misure e
sugli interventi di riforma fiscale relativi
alle attività produttive e professionali con-
nesse allo spettacolo dal vivo. Il decreto
legislativo è adottato sulla base dei se-
guenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) interventi di agevolazione fiscale a
favore di compagnie, di associazioni e di
cooperative dello spettacolo dal vivo;

b) agevolazioni fiscali per iniziative
imprenditoriali giovanili e femminili nelle
attività dello spettacolo dal vivo;

c) norme di defiscalizzazione delle
erogazioni liberali compiute da persone
fisiche e giuridiche destinate alla produ-
zione culturale che non hanno qualità di
sponsor;
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d) defiscalizzazione dei prodotti cul-
turali rivolti ad uso sociale e educativo.

ART. 15.

(Misure di controllo sul diritto di autore).

1. La presente legge dispone nuove
misure di controllo da parte dello Stato
nei confronti della SIAE, allo scopo di
provvedere a un riequilibrio del meccani-
smo di distribuzione dei proventi a favore
degli iscritti. A tale fine, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge:

a) le trattenute per i costi di gestione
della SIAE, praticate dalla Società stessa
sui diritti percepiti dagli autori, sono ri-
dotte al 5 per cento. Nel caso in cui
l’ammontare della somma si riveli insuf-
ficiente per la copertura dei costi di ge-
stione, la SIAE può trattenere una parte
dei proventi derivanti dalla rappresenta-
zione e dall’esecuzione di opere di pub-
blico dominio, nella misura esclusivamente
legata alla copertura del disavanzo;

b) le somme incassate dalla rappre-
sentazione e dall’esecuzione di opere di
pubblico dominio sono utilizzate per au-
mentare le quote destinate al pagamento
dei diritti d’autore ai singoli iscritti e per
finanziare il FUS.

C= 0,30 *15PDL0011500*
*15PDL0011500*
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